
dove si trova: il castello di Trebiano è posto sul colle che sovrasta il borgo di Trebiano, 

tra la Val di Magra e il mare.

Tipologia: castello-residenza

Costruzione: X secolo.

Prima citazione storica: la prima citazione del castello risale al diploma imperiale di 

Ottone I di Sassonia nel 963.

Funzione strategica: fu residenza vescovile e posto a protezione delle vie di 

comunicazione, dello scalo marittimo di Lerici e di San Genesio, fondamentale per gli 

scambi commerciali con la Toscana.

Condizione attuale: buono stato di conservazione

Visitabile: si
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Storia: Utilizzato come residenza per i vescovi conti di Luni, il castello passò nell’XI secolo 

ai signori di Trebiano, vassalli del vescovo. Nel corso di questa dominazione il castello si 

impossessò di nuove terre e venne cinto di mura. Il vassallaggio nei confronti del vescovo 

portò i signori di Trebiano a prenderne le parti durante le lotte con i poteri marchionali 

che ne ambivano le terre, o a svolgere il ruolo di arbitri nelle contese con Genova, Pisa o 

i marchesi Malaspina. Nel 1218 il feudo si proclama un comune, come viene ricordato 

in un atto di quell’anno. Nel frattempo le ambizioni genovesi sul territorio condussero 

allo sgretolamento del potere vescovile. Momentaneamente sotto il dominio dei pisani dal 

1241 al 1256, Trebiano fu acquistato, nel 1285, da Genova, rientrando così tra i suoi 

possedimenti, nonostante un tentativo del vescovo Enrico da Fucecchio di contestarne il 

dominio.

La struttura:  la struttura del castello è a pianta quadrata irregolare, quasi pentagonale, 

con quattro grandi torri quadrangolari ai lati inglobate nella cortina muraria. La sua natura 

militare è rimarcata dall’assenza di finestre, alle quali si preferirono lunghe e strette feritoie. 
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